
Il progetto di cooperazione 

transfrontaliera PROSOL WE-PRO 

è indirizzato alle Comunità locali 

e e alla loro capacità di creare 

Prossimità, ovvero di trovare 

risposte ai bisogni attingendo 

alle risorse proprie.

Pensare le Comunità 
montane come luogo 

di vita e partecipazione

Offrire risposte ai 
bisogni delle comunità
>	Sperimentazione di nuovi servizi

>	Interventi mirati a prevenire 
i rischi collegati alle calamità 
naturali

>	Interventi mirati a superare 
l’emergenza da COVID-19

>	Supporto ai caregiver per 
sostenere e facilitare i servizi 

	 di assistenza

Favorire la permanenza 
nelle aree montane e rurali
>	Avviare attività di animazione 
	 delle comunità locali

>	Sostenere i servizi locali

>	Formare operatori qualificati

>	Introdurre le tematiche del welfare 
	 di prossimità  

ENTI ATTUATORI / DELEGATAIRES

PARTNER

www.pitem-prosol.eu
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ALCOTRA
Fonds européen de développement régional
Fondo europeo di sviluppo regionale

UNION EUROPÉENNE
UNIONE EUROPEA

per il benessere dei territori in una comunità solidale pour le bien-être des territoires dans une société solidaire



Animare
 Formare
Innovare
Sostenere

L’Unione Europea rileva che 
la diffusione delle disabilità 
aumenta con l’età e che le 
persone anziane nelle zone 
rurali incontrano problematiche 
specifiche legate alla mancanza 
di un’assistenza sanitaria 
adeguata e alla persistente 
carenza di personale.
ProSol We-Pro ha voluto 
ricercare strumenti adattabili 
e sostenibili per favorire la 
permanenza in territori sottoposti 
al fenomeno dello spopolamento 
pluridecennale con conseguente 
impoverimento del tessuto 
produttivo e dell’offerta dei 
servizi.

ProSol We-Pro
risponde ai bisogni dell’intera 

comunità ricercando le migliori 
modalità di intervento per gli 

operatori socio-sanitari. Sono 
state sperimentate nuove forme 

di collaborazione pubblico-
privato in grado di creare servizi 

sostenibili, senza il ricorso 
alle sole risorse pubbliche. Si 
sono attivate nuove forme di 
animazione delle comunità in 
grado di fornire referenti per 

facilitare la fruizione dei servizi 
esistenti nelle aree disagiate.

Realizzato tra il 2019 e il 2022,  
ProSol We-Pro ha vissuto e 
cercato risposte, anche ad eventi 
drammatici come la pandemia 
di Covid-19 e l’alluvione della 
Valle Roja, rimodellando l’offerta 
progettuale.

ProSol We-Pro vuole proporre
un nuovo modo di concepire le 
comunità, cosiddette “marginali”, 
quale risorsa attiva per la tutela 
del territorio e della qualità 
della vita.

Attori 
degli interventi:

3	Regioni italiane

1	Città metropolitana francese

1	Università italiana

2	Unioni di comuni 
	 della Valle d’Aosta

1	Azienda Sanitaria Locale 
italiana

1	Ospedale Universitario 
francese

2	Partner del terzo settore 

Nelle aree montane e rurali sono state sperimentate numerose attività, mirate 
a  valorizzare le risorse della comunità, anche in risposta alle problematiche 
dovute  alla diffusione del COVID-19.

ProSol We-Pro ha permesso l’inserimento di animatori di comunità per 
affrontare il tema dell’accesso ai servizi socio-sanitari in due vallate alpine.
Sono stati realizzati momenti di risocializzazione e aggregazione indirizzati agli 
anziani obbligati a lunghi periodi di isolamento dovuti alla pandemia.
Si è costruito una mappa della fragilità per individuare preventivamente e 
precocemente i casi a rischio di emarginazione nei territori più impervi.

Sempre sotto la spinta dell’emergenza sanitaria e per rispondere alla carenza 
di personale per le residenze per anziani, si sono svolti tre corsi di formazione 
per operatori socio-sanitari (OSS) al fine di permettere, al personale arruolato 
nel momento di maggiore criticità della pandemia, di acquisire il titolo di 
formazione.
È stata predisposta una piattaforma di telemedicina, in concomitanza con gli 
altri progetti ProSol, per ridurre gli spostamenti delle persone con patologie 
croniche e fornire servizi digitali innovativi a supporto dei cittadini.


